
IN ITALIA 

luigi Ungo 

Anniversario 
Sette anni fa 
moriva 
Luigi Longo 

S Sette anni fa, Il 16 otto-
ISSO, moriva Luigi Longo. 

Era presidente del Pel, dopo 
esserne «tato, dal 1964 al 
1972, Il segretario generale. 
La aua vicenda umana e politi­
ca fa tutt'uno con la storia del 
Pel: dalla lotta contro II fasci-
imo vincente all'emigrazione 
In Francia; dalla partecipazio­
ne alla guerra di Spagna come 
capo delle Brigate internazio­
nali alla aua azione di espo­
nente massimo, politico e mi­
litare, della Resistenza In Ita-
Ila; dal suo lavoro a fianco di 
Togliatti come vicesegretario 
Illa sua decisione di rendere 
pubblico II •Promemoria di 
Yalta». 

10 lo ricordo come un uo­
mo semplice e schivo, come 
un dirigente veramente demo­
cratico pur nella fermezza del­
le tu* convinzioni. E non pos­
so dimenticare la forca delle 
sue argomentazioni, una forza 
buatta, appunto, sulla solidità 
delle cose semplici e Imme­
diatamente comprensibili, Era 
un uomo alla buona, e un po' 
ill'antlca. 

Nella riunione del Comitato 
centrale In cui lu eletto segre­
tario, pronunciò un breve di­
scorso Il cui senso fondamen­
tale consisteva In un avveni­
mento, che rivolgeva a tutto II 
partilo: sarà il vostro segreta­
rio, ma non sarò, ne sono In 
grado di essere II vostro capo, 
come * stato Togliatti. Fu, In 
veri!», un ottimo segretario, 
che seppe Ira l'altro promuo­
ver! forze nuove alla direzio­
na dal partilo, ma, nonostante 
Il suo avvertimento modesto, 
seppe essere anche un capo, 
come lo era stato In Spagna, 
come lo era stato durante la 
lolla armala di liberazione 
contro I lasciati e I tedeschi. 

11 21 agosto del 1968 - Il 
giorno dell'Invasione della 

ecoslovacchla da parie delle 
truppe del Patio di Varsavia • 
Luw Lonao era a Mosca, In 
vacanza, Espresse subito, al 
sovietici, la sua lentia critica e 
condanna. Poi lasciò Mosca 
per tornate a Roma, via Parigi 
Move |l Incontrò con Wal; 
deck Rochel, segretario del 
Pei). Ma prima ci telefonò, ci 
consigliò al riunire l'Ulllclo 
politico dei Pel e di assumere 
la posizione di condanna che 
assumemmo. E giunse a Ro­
ma nel pomeriggio, ci trovò 
ancora riuniti, e approvò e 
«vallò con decisione II nostro 
orlemamento, 

Voglio ricordare anche la 
aua ricerca di contatti con I 
rappresentanti del movimento 
studentesco del 1968. E an­
che questa lu una sua decisio­
ne, dettata dalla volontà di ca­
pire e aiutare un movimento 
di mesa cosi Insolito e nuovo 
ma, a suo parere, cosi pieno, 
pur se Ira errori e distorsioni, 
di potenilallla positive, 

Un grande compagno. Un 
uomo vero. Un patriota italia­
no, e un Internazionalista. Un 
dirigente comunista di cui an­
drebbero più conosciute e 
studiate la vita e l'opera. 

DC.CA, 

D NEL PCI 

Le assemblee 
previste 
per oggi 

A. Sassolino, Napoli: 0. Ber­
linguer, Livorno e Roslgna-
no: Q. Chiarente, Monto-
va;P. Passino, Venezia: G. 
Pellicani. Udine: C. Petruc­
cioli, Rimlnl: G. Quercini, 
Bologna: G. Tedesco, San 
Sepolcro (Ari; A. Toftorel-
la, Genova: G. Cotturl, Fer­
mo; l . Plbbl, Vittoria (Rg): 
G, Giadresoo, Ginevra; M. 
Magno, Perugia; A. Mar-
oneri, Alessandria; l . Pet-
llnarl, Firenze; M. Serafini, 
Piombino: M. Stefanini, 
Roma; L. Violante, Torino. 

Maggioranza divisa alla Camera Le proposte dei comunisti 

Scade il settimo decreto Tutti i fondi ai Comuni 
che modificava alcune per destinarli a piani 
misure per la sanatoria di recupero del territorio 

Abusi edilìzi: 
toma il caos condono 

i'ì'f ^&>- É**llf J?ti|fÌl 

Sta per decadere anche il settimo decreto di modifi­
ca del condono edilizio. La maggioranza delle do­
mande di sanatoria rischia di trasformarsi in autode­
nunce alla magistratura. Maggioranza divisa sull'e­
stensione dei condono al 1985. Libertini illustra le 
proposte del Pei per porre fine ad una situazione 
assurda: tutto il provento del condono al piani di 
recupero e il 10% a un fondo per l'ambiente. 

CLAUDIO NOTARI 

s a ROMA Decadrà anche il 
settimo decreto sul condono 
edilizio e torna il caos. C'è il 
rischio che la maggioranza 
del tre milioni e mezzo di do­
mande di sanatoria presentate 
al Comuni perdano validità e 
si trasformino In autodenunce 
alla magistratura. Infatti, i giu­
dici possono Intervenire, ordi­
nando la confisca o la demoli­
zione dell'opera costruita 
nell'illegalità. SI sta creando, 
dunque, una situazione confu­
sa Grandi aree delle regioni 
meridionali restano neinile-

galità, impedendo al Comuni 
ogni intervento edilizio ed ur­
banistico per risanare le zone 
devastate dall'abusivismo. Ciò 
provocherà anche una grande 
ricaduta dell'occupazione. 

Il decreto dovrebbe essere 
convertito In legge entro II 7 
novembre. Ciò è reso Impos­
sibile dai Ioni contrasti nella 
maggioranza alla Camera. Il 
testo, dopo la commissione 
Ambiente e territorio - dove 
sono stati presentati 54 emen­
damenti da tutti I gruppi - do­
vrà passare in Aula e quindi al 

Senato. Il presidente della 
commissione di Montecitorio, 
il de Botta, ha detto che «non 
ci sono le condizioni politiche 
per esaminarlo. Tenendo con­
to che le Camere saranno 
chiuse 15 giorni in Occasione 
del referendum, non ci sono I 
tempi tecnici per la conversio­
ne». 

[.'«impasse» all'iter parla­
mentare è venuto dalla propo­
sta del relatore Piermartinl 
(Psl) di estendere la sanatoria 
alle opere ultimate tra il 2 ot­
tobre dell'83 e il 16 marzo 
dell'85, entrata in vigore della 
legge. La proposta cui si era 
associato con un emenda­
mento il de D'Angelo (propo­
nendo una soprattassa del 3% 
al mese sull'oblazione - multa 
per ottenere il condono - a 
partire dall'aprile '86, ha tro­
vato l'opposizione di Pei, Pri, 
Pli, Psdi, Dp e Verdi Sapio 
aveva motivato l'opposizione 
del Pei chiedendo che fosse il 
governo a presentare una pro­
posta per la risoluzione del 

grave problema, in mancanza 
della quale si rischia di lascia­
re aperta la sanatoria in modo 
permanente. I comunisti del 
resto hanno già presentato te 
loro proposte. 

SI va, dunque, verso la de­
cadenza. È il terzo decreto 
dall'inizio della legislatura ed 
il settimo dal marzo '86, quan­
do fu introdotta la soprattassa 
sull'oblazione a carico di co­
loro che intendevano ottene­
re la sanatona. Dal varo della 
legge di condono, volata con 
l'opposizione del comunisti, il 
governo ha presentato dodici 
provvedimenti urgenti per tu­
rare le falle della legge che 
faceva acqua da tutte le parti. 
Uno di questi decreti fu fatto 
decadere dallo slesso gover­
no che non volle tener conto 
dell'emendamento comuni­
sta, approvato a maggioranza 
dalla Camera che prevedeva 
che I proventi dell oblazione 
fossero destinati ai Comuni 
per approntare piani di risana­
mento e di recupero urbanisti-

Ora sono in molti a tuonare 
contro il provvedimento go­
vernativo. E si va verso l'otta­
vo decreto di modifica di una 
legge definita dai comunisti 
•sciagurata». 

Sul condono c'è una ferma 
presa di posizione del senato­
re Lucio Libertini, responsabi­
le della sezione casa e infra­
strutture della Direzione del 
Pei. «Il settimo decreto che 
modifica la legge sul condona 
- afferma Libertini - va verso 
una inevitabile decadenza, in 
ragione delle divisioni e del­
l'impotenza. di una maggio­
ranza che ha regalato al paese 
una legge sciagurata, iniqua 
socialmente e avulsa dalle ra­
gioni del territorio, ispirata a 
perversa logica fiscale. I co­
munisti nbadiscono la con­
danna di questa politica, e 
precisano tre loro richieste: 

• 1) La vicenda deve chiu­
dersi al più presto, modifi­
cando la legge sul condono 
nel senso di distinguere netta­

mente tra abusivismo di ne­
cessità e abusivismo di specu­
lazione e di rendere praticabi­
li le procedure oggi paralizza­
te. 

•2) Il condono deve essere 
esteso al periodo 1983'85. 
ma abbandonando la logica 
della legge 47, e in modo di 
chiudere per sempre la vicen­
da. Occorre partire dai piani 
di recupero, e sulla base di 
questi piani far scattare con­
temporaneamente la sanato­
ria, il recupero e le sanzioni 
contro coloro che sono esclu­
si dalla sanatoria. 

•3) Tulio il provento del 
condono - almeno 8.000 mi­
liardi - deve essere destinato 
al piani di recupero dei comu­
ni e, per il 10% ad un Fondo 
nazionale per l'ambiente. 

•Occorre una svolta decisi­
va, che consenta di apnre un 
nuovo capitolo alla tormenta­
la storia del Mezzogiorno, 
svincolato alle ragioni della 
giustizia sociale e del lenito-

—•———— Ancora terrorismo in Alto Adige: due ordigni esplosi ieri mattina 
Solo per un caso non ci sono state vittime 

Due bombe a Bolzano per uccidere 
Poteva essere una strage. Due ordigni, dislocati a 
poca distanza, in un quartiere periferico di Bolza­
no, sono esplosi ieri mattina. Nessuna vittima, ma 
solo per caso. Erano passate da poco le 5 del 
mattino, l'ora in cui molti lavoratori escono da 
casa per raggiungere le vicine fabbriche. Bastava 
che 1 esplosione si fosse avuta qualche secondo 
prima o dopo e ci sarebbero stati morti e feriti. 

D M NOSTRO INVIATO-

TONI JOP 

s a BOLZANO. Due botti, Ieri 
manina, a disianza ravvicinata 
in un quartiere periferico di 
Bolzano a non più di tre metri 
dalla casa più vicina all'ango­
lo tra via dei Piani d'Isarco e 
via Dolomiti; nessuna vittima 
e ancora una volta per pura 

fortuna: fosse dipeso solo dai 
terroristi, qualche operalo 
avrebbe potuto rimetterci la 
vita, Erano passate da poco le 
cinque di mattina, l'ora In cui 
molti lavoratori escono di ca­
sa per raggiungere, iln macchi­
na, le vicine fabbriche della 

zona Industriate; solo per ca­
so, al momento delle esplo­
sioni quel punto di via Plani 
d'Isarco era deserto. Qualche 
secondo prima, pochi secon­
di dopo e sarebbe stata una 
strage. Gli ordigni - fino alla 
tarda serata di ieri nessuno 
aveva rivendicato la paternità 
degli attentati - erano stai), 
collocali sotto due autovettu­
re posteggiate* una accanto' 
all'altra; due targhe Italiane;' 
Roma e Brescia. Una miccia a 
lenta combustione Infilata In 
due cilindri di ghisa In cui era 
stala compressa della polvere 
nera; una confezione artigia­
nale. Questa volta, però, con 
in più un pizzico di micidiale 
sofisticheria: nella polvere ne­

ra erano stati stipali centinaia 
di piccoli triangoli metallici, 
una soluzione tecnica che 
rende la piccola bomba deva­
stante soprattutto per l'uomo. 
Automobili inservibili e vetri 
infranti alle case vicine: altri 
danni prodotti dal terrorismo. 

Il ritmo delle esplosioni tra 
Bolzano e Merano sta ormai 
superando la capacità di ri­
sposta delle istituzioni sudtiro­
lesi e della gente di buona vo­
lontà: poche ore dopo l'allen­
talo si è infatti tenuta una ma­
nifestazione che il Comitato 
per la convivenza - un cartel­
lo di sigle in cui si ritrovano la 
Federazione sindacate unita­
ria assieme a Pei, Dp, Alterna­
tivi, Associazione democrati-

Sinodo. Un documento dei vescovi americani 

«Riarmo, fame e pena di morte 
sono contro l'etica della vita» 
I vescovi americani affermano, in un documento, 
che «11 principio di una etica coerente della vita» 
deve essere applicato all'aborto ma anche alla cor­
sa agli armamenti, alla pena di morte, alla fame nel 
mondo, alla disoccupazione. I vescovi hanno pre­
so inoltre posizione per «una soluzione politica 
negoziata e contro gli interventi stranieri in Centro 
America». 

ALCESTE SANTINI 

S S CITTA DEL VATICANO Ha 
suscitalo larga eco tra I padri 
sinodali un documento dei ve­
scovi americani che, pubbli­
cato ieri In vista delle elezioni 
politiche In Usa nel 1988, as­
sume un rilievo mondiale per­
ché afferma che «il principio 
di un'etica coerente della vi­
ta» non va applicato solo all'a­
borto e all'eutanasia, ma an­
che ad altri temi come «la pe­
na di morte, la lotta contro la 
fame, la povertà, la disoccu­
pazione, la corsa agli arma­
menti». Un approccio, questo, 
certamente diverso da quello 
dello stesso Giovanni Paolo II 
nel trattare la questione della 
difesa della vita identificata 
con l'avversione alla forza. 

Anche I vescovi americani 
chiedono, nel loro documen­
to intitolato «Responsabilità, 
scelle per il futuro», un emen­
damento della legge relativa 
all'aborto In Usa Ma osserva­
no che la difesa della vita va 
vista contro tutto ciò che, og­
gi, può minacciarla. 11 docu­
mento, quindi, è In armonia 
con I due precedenti contro la 
strategia della deterrenza nu­
cleare (1982) e contro gli 
squilibri dell'economia ameri­
cana ( 1985). Il discorso, però, 
viene allargato anche alla pe­
na di morie che viene Indicala 
come «una erosione del ri­

spetto per la vita» con chiaro 
riferimento, non solo, a Paola 
Cooper per la quale si è Inte­
ressato anche li Papa, dopo II 
viaggio negli Stati Uniti, ma ad 
almeno altri duemila cittadini 
americani che si trovano nei 
corridoi della morte delle car­
ceri in attesa della sedia elet­
trica. 

Ma esistono altre forme di 
discriminazione e di Ingiusti­
zia tra le quali i vescovi ameri­
cani Indicano la disoccupa­
zione «In economia - affer­
mano - la creazione di nuovi 
posti di lavoro con salarlo 
adegualo è una priorità urgen­
te per rimuovere una offesa al­
la dignità umana». 

Il documento tratta anche 
alcuni conflitti regionali tra 
cui quello In Centro America 
per il quale viene raccoman­
data «una soluzione politica 
negoziata che escluda Inter­
venti stranieri e ristabilisca I 
diritti umani e risolva il pro­
blema economico della Re­
gione» Cosi pure viene auspi­
cato che torni «la pace In Me­
dio Oriente e venga eliminata 
la politica di segregazione raz­
ziale In Sudafrica». 

Tra gli interventi di ieri al 
Sinodo va registrato quello 
del superiore generale dei gè-
suiti, padre Peter-Hans Kol-
venbach, il quale ha criticato II 

Il card. Roger Etchegaray, presidente della commissione pontificia 
Giustizia e Pace (a sin.), e il card. Ugo Potetti durante una pausa 
del lavori del Sinodo. 

documento di lavoro perché 
non rivolge sufficiente atten­
zione alla crisi delle scuole 
cattoliche. Una crisi, secondo 
Kolvenbach, non dovuta alla 
•pressione di legislazioni civili 
che condizionano la libertà di 
insegnamento» ma ad «una 
specie di ripugnanza a crede­
re che l'evangelizzazione pos­
sa avvenire anche attraverso 
le Istituzioni educative cattoli­
che». Una critica rivolta all'in­
terno della Chiesa e che si 
estende anche a chi non cre­
de che «il servizio dell'opzio­
ne preferenziale per i poveri e 
la promozione della giustizia 
in nome del Vangelo» possa­

no essere realizzati anche at­
traverso le scuole cattoliche 
se queste vengono aperte a 
tutti. Bisogna respingere una 
certa tesi, di matrice laicista e 
marxista, secondo cui le scuo­
le cattoliche non accolgono «i 
più miserabili della società». 

Va segnalata, inline, una In­
tervista data ieri alla Radio va­
ticana dal vescovo vietnamita 
Nguyn Mlnh Nhat, il quale ha 
confermato che l'arcivescovo 
di Hanoi è indisposto. Ha poi 
detto che la venuta sua e quel­
la di monsignor Van Bang so­
no dipese dal fatto che «il go­
verno di Hanoi ha voluto va­
gliare prima il prò' e il con­
tro». 

ca degli studenti sudtirolesi, 
Anpi ed altri gruppi culturali -
aveva in programma da giorni 
sul luogo di un altro attentalo 
che aveva colpito una zona re­
sidenziale italiana. Erano pre­
senti il presidente del consi­
glio provinciale, il presidente 
della giunta regionale, il sin­
daco di Bolsano, Il ylceslnda-
co - l'Unico rappresentante 

ste.ua Svp. •Qualche cosa si 
muove in casa Svp - ha detto 
il segretario della federazione 
comunista Giancarlo Galletti -
ma con una lentezza esaspe* 
rante: anche oggi non si è vi* 
sto alcun rappresentante della 
Svp del consiglio provinciale. 

Genova 
Commiato 
tra Siri 
e la diocesi 
s a GENOVA. Ieri sera, nella 
cattedrale di San Lorenzo, è 
stata solennemente celebra­
lo Il commiato ufficiale fra II 
cardlname Giuseppe Siri e la 
diocesi dì Genova e Bobbio, 
che ha retto per oltre quara­
ntanni occupando - con la 
sua energica e forte presenza 
- un posto di rilievo nella sto­
ria della città a partire dal do­
poguerra. 

Le autorità civili e militari 
hanno presenziato al rito 
schierate a ranghi pieni, e più 
di tremila persone hanno sti­
pato il Duomo ai limiti estre­
mi della sua capienza; senza 
contare i duecento sacerdoti 
che hanno concelebrato la 
messa, rendendo imponente 
le varie fasi del complesso 
cerimoniale liturgico. 

All'offertorio, Siri ha rice­
vuto il dono-ricordo della Cu­
ria a nome dell'intera archi-
diocesi: una riproduzione in 
bronzo argentato, cesellata a 
mano, della statua della Ma­
donna della Guardia. 11 mo­
mento più atteso (ma giunto 
molto tardi nella serata) ora 
quello dell'omelia, occasione 
dell'ultimo messaggio ufficia­
le alla comunità dei cattolici 
genovesi; sui contenuti è sta­
to mantenuto il più stretto ri­
serbo, senza la minima antici­
pazione, con la spiegazione 
che Siri avrebbe improvvisato 
«a braccio» il suo discorso. 

La setiimana prossima è in 
programma II passaggio delle 
consegne al nuovo arcive­
scovo, monsignor Giovanni 
Canestn, già vescovo a Ro­
ma. poi a Tortona, ed in que­
sti ultimi tre anni a Cagliari. 

Come bisogna interpretare 
questa freddezza?». Le bombe 
sono state falle esplodere alla 
vigilia di un appuntamento 
che sta aggiungendo tensione 
ad una situazione già dram­
matica: domani mattina a Bol­
zano si riunisce al completo la 
delegazione parlamentare 
missina, nel sessantacinquesi-
mo - fa notare la Volkspartei 
- della prova generale della 
marcia su Roma, sperimentata 
dai fascisti proprio sul tratto 
Trento-Bolzano. In vista del 
summit missino, lune le forze 
politiche antifasciste sudtiro­
lesi hanno sottoscritto un ma­
nifesto in cui si stigmatizza la 
provocatorielà dell'iniziativa 
del partito di Rauti. 

Camera 

Ripianati 
bilanci 
Usi '85-'86 
• i ROMA I bilanci delle Usi 
per gli anni '85 e '86 sono siali 
ripianati ieri dalla Camera che 
ha convertito In legge il decre­
to del 19 settembre scorso. Il 
provvedimento dovrà ora pas­
sare al Senato entro il 18 no­
vembre per diventare definiti­
vo. I voti favorevoli sono siali 
297, i contrari 51 (Msi e fede­
ralisti europei). È stato appro­
vato anche un emendamento 
presentato dalla Commissio­
ne sanità in base al quale le 
Regioni dovranno usare i fon­
di assegnati per liquidare, in 
via priontaria, i debiti accumu­
lati nell'assistenza (armaceuU-
ca e nella medicina di base 
negli anni '85 e '86. Un altro 
emendamento presentato dai 
comunisti e approvato dalla 
commissione Sanità e dal go­
verno ha impedito invece il ri-
planamento del «buco» della 
Croce rossa italiana per il qua­
le si prowederà con le som­
me stanziale nello stalo di 
previsione del ministero della 
Sanila. E stata infine esclusa 
dal provvedimento l'estinzio­
ne sìa dei debiti sia dei crediti 
contratti dalle Province a se­
guito della gestione di istituti 
psichiatrici provinciali o di al­
tri presidi ospedalieri provin­
ciali. Anna Malnardl Fava, nel 
motivare il voto favorevole del 
gruppo comunista, ha sottoli­
neato l'urgenza del provvedi­
mento «perché la situazione 
sanitaria a livello locale ri­
schia la paralisi. SI é trattato 
quindi di un allo dovuto». La 
parlamentare comunista ha ri­
levato che comunque il fondo 
sanitario nazionale continua a 
nmanere sottostimato e che la 
spesa sanitaria non é affatto 
troppo elevata, ma II rapporto 
tra questa e il prodotto Inter­
no lordo è Ira I più bassi In 
Europa. 

Domani a Roma 
la catena umana 
per la pace 
Insieme per la pace, per il ritiro delle navi italiane 
dal Golfo, per l'embargo totale delle armi al paesi 
contendenti, per il disarmo. Con questa parola 
d'ordine domani a Roma migliaia di persone si 
legheranno in una catena per circondare il cuore 
della capitale. La manifestazione è stata presentata 
ieri dalla Associazione per la pace, Foci, Dp, Usta 
Verde, Adi. Adesione di Domenico Rosati. 

ROSANNA LAMPUONANI 

senatore democristiano, Do­
menico Rosali, la pensa di­
versamente. Mentre si fa pici 
alto il pedaggio di una guerra 
sanguinosa, dice, non c'è 
che una strada da scegli*™: 
•Quella del cessate il fuoco e 
dell'avvio del negoziato sot­
to l'egida delle Nazioni Uni­
te. lo sono d'accordo - pro­
segue Rosati - con quanti, 
come l'onorevole Andreolti, 
affermano che l'affidamento 
che dobbiamo lare verso 
l'Onu non è facoltativo e pre­
ferenziale, ma "esclusivo"'. 
E quindi conclude: «Ammes­
so che losse utile all'Inizio la 
missione Italiana e più in ge­
nerale la presenza delle varie 
flotte nel Golfo, possono an­
cora essere presentale come 
contributo alla pace?». 

Rosali si, la Firn, con II se­
gretario generale Raffaele) 
Morese, sT, I socialisti della 
Fiom no. E davvero una ma­
nifestazione promossa dagli 
Indivìdui - come ha detto 
Folena, denunciando anche 
Il black out della Rai e della 
stampa «Interventista» -, Una 
manifestazione delle forte 
trasversali che rompono 
ogni schieramento - e con 
cui si apre una nuova Magio­
ne di impegno, nella società 
e nel Parlamento. Cosi conti­
nuano ad arrivare adesioni 
da ogni segmento della so­
cietà civile e politica. Quelle 
di alcune federazioni giova­
nili socialista e democristia­
na (di Salerno e di Cagliari, 
per esemplo), della Camera 
del lavoro di Ravenna U g o 
con il segretario socialista In 
testa, dei membri comunisti 
della segreteria regionale 
della CglC dei registi Scola, 
Maselll, Loy, Oregoreltì e 
Uz2anl. g 

E tutti saranno in plana al­
le 15 domani. I luoghi previ­
sti per il concentramento: 
piazza Esedra, piazza del Po­
polo, ponte S. Angelo, via 
del Velabro, Colosseo. Tra 

s a ROMA. «La nostra spu­
doratezza è di avere uno stile 
di vita e Ideali diversi, di col­
locare al primo punto l'Im­
pegno per la pace». Questo 
•stile», interpretato in decine 
di modi diversi, dai cattolici 
e dai comunisti, dai socialisti 
e dal «senza partito», dai ver­
di, dalle migliaia di indivìdui 
che compongono il popolo 
della pace, sarà visibile do­
mani pomeriggio, lungo i 
quattordici chilometri della 
catena umana che per prote­
sta cingerà la cittadella del 
potere economico e politi­
co. La stessa cittadella da cui 
è venuto l'ok alle navi nel 
Gollo, che ha permesso la 
vendita delle armi all'Iran, 
che contìnua ad Investire mi­
gliaia di miliardi nell'arma­
mento dell'Italia e che contì­
nua a fare ricerca per il nu­
cleare militare, oltre che civi­
le Insomma è manifestazio­
ne per la pace. 

E stala presentata Ieri mat­
tina nel corso di una confe­
renza stampa dai rappresen­
tanti di alcune organizzazio­
ni promotricì. C'era Chiara 
Ingrao, di cui abbiamo ripor­
talo un passo dell'Intervento 
fallo a nome dell'Associa­
zione per la pace - che a 
gennaio terrà il congresso 
fondativo -, Pietro Folena 
segretario nazionale della 
Fgci, Giovanni Bianchi se-

fretarlo nazionale delle Adi, 
ergio Andreis deputato del­

la usta verde e Edo Ronchi 
deputato Dp. £ intervenuta 
anche Luisa Morgantlni della 
Flm-Cisl per sottolineare i ri­
tardi fin qui mostrati dal sin­
dacato sul tema della ricon­
versione della produzione di 
armi. L'adesione della Firn 
assume particolare rilievo 
nel momento in cui la com-

Punente socialista della 
iom annuncia con un co­

municato la sua dissociazio­
ne. Puppo, Cerleda e Festuc-
ci denunciano l'esistenza al­
l'Interno della Fiom di «sen­
sibilità e opinioni diverse, 
non assimilabili alla richiesta 
di un ritiro puro e semplice 
di tutte le navi dal Golfo». Il 

questi cinque vertici di seg­
mento che disegna un'ideale 
colomba nel cuore della Ca­
pitale, si snoderà la catena 
umana. 

Antonio Gramsci 
Fona rimami lontana... 

Lattar, a Julet 
tnfroouzrorte e cura 07 

Mimma Pauiesu Guercio» 
Nelle lettere senile da Gramsci alla 
moglie I momenti stoni,icalrvi 01 un 

rapporto d amore vissuto nella 
Ktntananza 

Emite Zola 
I misteri di Maniglia 
~ acuredìff ReaTt . * ~ 

Una dalle prime opere di Zola 
quasi del lutto sconosciuta in Italia 

Eugenio Garin 
Intallattuall Italiani dal 

XX taccio 
La nuova edizione di un leale ormar 

Classico 

Jurit Popov Jean Ziegle, 
Cambiamo II mondo 

na ha bisogno 
Par un dialogo Esl-Ovaal 
Un conlronto tra il massimo 

esperio sovienco di problemi del 
Torto Mondo e un celebre 

pomologo ginavuno 

Cado Palermo 
Riflessioni di un giudica 

La revocazione dell allentato 
malioso cna I autore subì quando 
lavorava alla Piocura di Trapani 
come occasione pò, ,tconstdeta,a 
la disi delle istituzioni o , compiti e 

Il tuolo della magistratura 

Il villaggio di vatro 
Parola a Immagini: 

occaalone di damocraila 
rischio di regima 

inifOduZKXie e cura Ci Antonio Zolla 
Gli interventi di esperti e uomini 
politici alla prima convenzione 

nazionale del Pel sulte 
comunicazioni di massa 

Denis Diderot 
L'uomo a la morala 

Guida alla HMiura a cura di 
Vincente) Barbe 

Scipione Guarraoino 
Guida alta prima storia 
Par Insegnami dalla scuola 

elementare 
Le blu involtami ind cazionl 

Contenute nei nuovi programmi per 
la scuola olrmenlare tracolle in 

termini di pratica didattica 

Giampaolo Calchi Novali 
L'AIrlca 

Dal dominio colonia lo alla lotte 
litwrallenti stona Wulluto 

prospettivo 

Editori Riuniti» 

Nel settimo annlvcnario dalla 
scomparsa del compagno 

LUIGI LONGO 
la moglie Bruna e I ligi, per onorar­
ne la memoria sottoscrìvono per 
l'Uniti 
Roma, 16 ottobre 1987 

Annamaria, Giovanni, Sabina e Tui* 
Ilo De Mauro ricordano 

WANDA BUZZ0LI 
amica e compagna Mele ai suoi 
Impegni di militarli», leale, sincera, 
Ironica appassionata al suo lavoro. 
Roma, 16 ottobre 1987 

La Federazione comunista napole­
tana. il CF e la CFC, I compagni 
dell'apparato e dell'Uniti panaci-
pano al lutto della cara Luciana Pe-
sante per la scomparsa del 

PADRE 
Napoli, 16/10/1987 

La moglie Carolina. ì tigli Remo, 
Laura e Maria rìngrailano commos­
si ì compagni che sono stati loro 
vicini nel dolore per la morte di 

AGOSTINO BACCHETTI 
e sottoscrivono per t'Unita 
Mediglla (Milano). 17 ottobre 1987 

La 54* sezione del Pel è vicina al 
lutto della famiglia per la acompar­
sa del compagno 

CIRO PEPE 
Iscritto al partito dal 1944. In sua 
memoria sottoscrive per /'(torte, 
Torino, 16 ottobre 1987 

Nel ventesimo anniversario delia 
morte Lea e Adriana Berlini ricor­
dano con affettuoso rimpianto ai 
compagni e a tutti coloro che gli 
vollero nane il carissimo fratello 

RENATO 
associando nel ricordo l'altro (ra­
teilo compagno 

BRENN0 
scomparso nei 1979. e sottrarrvono 
100 mila hre per fUmtd-
Milano, 16 ottobre 1987 

Libri di Base 
ColUnm iirettm 

ila Tullio De Mauro 

S* 
111 4 l'Unità 

Venerdì 
16 ottobre 1987 

http://ste.ua

